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m^tmimm^^h, 

Di dove in quando 
L'opera di Marida Boggio al Flaiano 

Una Medea senza mito, 
una! storia di 

« teatro quotidiano » 

Manuela Caruso in « Medea » 

Clara Colosimo e Martino 
Natali haniio assaggiato 
l'anno scorso un primo Be-
cKett. Già inconsueto, basa­
to sulle poesie anziché sui 
testi teatrali, lo spettacolo 
h» valso loro l'invito aù Fe­
stival d'Autòmne di Parigi. 
Ma quello era solo un prelu­
dio — scopriamo — all'im­
presa -più « pura » r e impe­
gnativa, cioè l'allestimènto 
del romanzo Watt che oggi 
è in scena al Politecnico. 

-Watt,, steso in inglese nel 
'45 durante l'esilio nel Sud 
della Francia e pubblicato 
solo .nel '52, rappresenta .un 
addio all'idioma d'origine 
per Beckett (tutte le opere 
successive le scriverà in 
francese):-Costituisce un ca- ' 
50_„ isolato, rispetto agli altri : 
suoi romanzi che comparve­
ro a raffica fra il '51 e il 
'53. E' l'ultimo mattone, inol­
tre", "della a diga » narrativa 
che fino ai quarantun'armi 
Beckett oppose al talento di 
autore teatrale "che lo desti­
nava alla celebrità. 

La desolazione apocalittica 
e la corrosione linguistica 
dei suoi-' pressimi drammi, ' 
però, ci sono già tutte per 
esteso. E l'esperienza dei tre'= 
P^Sflnaggi-emilema.Inn.paa. 
dfòhe e~ due èérvi) non ha 
rm*s?*real:stiche, ma siTpf©?t 
porfe>cdme una specie di vi­
cenda filosofica. In uno 
«spazio-casa», eliminata la 
nozione .di progresso, rim­
piazzatala con la totale cir­
colarità del tempo." e "della 
storia, il padrone e i' servi. • 
In-- un- angoscioso ricorrere 
di gesti quotidiani, rintrac­
ciano, la verità del proprio, 
conclusivo, « non esistere ». 

DOMENICO PURIFICATO -
Roma; : galleria e L'Indicato- • 
re» , largo Toniolo 3; fino 
all'11 maggio; ore 10/13 • 
17/2a, 

Ire mostre in tre luoghi di­
versi: un'antològica all'Aren­
gario di Monza che muove 
da quelle opere infuocate e 
patètiche degli ama trenta 
con le quali. il giovanissimo .' 
Purificato prese la sua stra­
da oltre Cagli e la scuola di ' 
via Cavour: ..una. percolale 
alla galleria Senato di Mi­
lano:--* questa di Roma con 
dipinti, degli , ultimi cinque 
anni. ' 

Un ritomo in grande sti­
le jneaire c'è un gran di-
sctrtere è'aléunì imbrogli sul 
ritorno alla pittura.col nau-^ 
fregio delle neoavanguanfiè.. 
Purificato non ha, mai smea-. 
so£ di dipingere, fermo • nei 
suoi principi -Tli " chiarezza ; • 
classica e di ..beflézzà ar-. 
mohica tessute dolcissima--
mènte su sentimenti eurao- -
ri/popolari e contadini. Non; 
ha mai fatto mistero, maga­
ri: in solitaria pittura, del 
suo € genius loci » m Cio­
ciaria: ecco le " tadici ita­
liane ci sono, ma A tronco -
e le foglie si allargano anv-
biziosamente in alto, verso 
la luce che viene dalle fi-

i gore femminili di Ràffad*" 
lo e dalle forre" di CourbeL 

| Purificato è un pittore in-
i tcSettuale....molto . polemico ~ 
j die ha séputo difendere le 

ragioni del suo d'»*ingere; • 
, ma quando dipinge k> fa' con 

• «Sono Watt, prima ero 
fuori, adesso sono dentro », 
si presenta, per esampio, 
semplicemente il primo ser­
vo. H suo nome, in inglese. 
suona come Pinterrogativo 
a cosa? ». La risposta gli Vie­
ne da Fàdrori Knott (cóme 
«nought», nulla, zero). Fra 
i due termini del discorso 
minimo e completo, si pon­
gono poi gH atti concreti: 
•la preparazione d'un pasto, 
la vestizione del servo, e po­
chi altri. 
'In una scena bianca e 

pastosa opera Watt, intento 
ad ̂ abbigliare la stanza, a 
rivestire se stesso dei . lun­
ghissimi fasciami (ùhà'" pri­
gione) a- cucinare urr pasto­
ne onnicomprensivo per il 
suo padrone onnipotente. 
per darsi infine il «cambio : 
con un altro servo. Come un 
dio minaccioso ..Padron 

• Knott invece Jo domina dàl-
. • la pedana sovrastante, limi­

tandosi a scuotere il capo 
• -fasciato da- una maschera -. 

enorme e oscura, e a con­
ferire un ritmo a .quelle 
« ronde ». 

Ne .yien fuori una pièce 
di insolita purezza, racco­
mandàbile per 1 • teifàTésat-
ti "In crii si svol^,-peì,l'jéna, 

' dì" THfeHcatafltascaenzà'fche-
^i'^fc^fpfftufj dima, in­
fine,- potentemente isuggesti" -
vo. da stranita, e lunare apo­
calisse. In scena Clara Co 
losimo adattatrice- Insieme 
al regista Natali, è uh Watt 
che,regge -il' valore insolito 
di tutto lo spettacolo. Men- . 
tre Antonio Borrelli è, in­
sieme, Knott e l'altro • servo. •-

: " " " - \ i . •*. * ' ..-;•• • 
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Lo «fragranza 
dell'esistente» 
di Domenico 

Purificato 
un tìrfemò pien^ di grazia 
inseguendo, nelle figure e nel 
racconto, quelli <.flagran­

za dell'esistente i che Cesa­
re Brandi ha indicato tra i, 
caratteri tipici je distintivi *. 
della pittoTa itafana • . 

Pittura tenera fche'sì offre 
come pacifica immagine di 
amore per le cose della vita 
ma che. è.distesa, come pel­
le. su una -struttura dira, 
ideale e morale, che non è 
fatta per. il'facile consumo. 

Le neoavanguardie hanno 
fatto altre cose tentando V 
uscita dalla pittura verso lo 
spazio aperto della strada, 
delio spettacolo, dei mass-
media. Ma tate» cancella­
to. hanno dimenticato trop­
pe cose che appartengono al 
presente e al futuro degli 
uomini. L'afte povera, a mio 
avviso. ha costituito 3 mo­
mento più creatjyo e provo­
catorio nei gr^tigfio defie 
neoavanguardie ^dipanato dal 
mercato: ma «tranamente ha 
dimenticato che uno dei mez­
zi più poveri jera proprio' la 
pHtura e anche AL più ful­
mìneo come rapporto Ifra 
immaginazione e meno, tra 
-idea e materia, come po­
tenziale di infinita. ricchez­
za spirituale* costruita con 
il minimo dei mezzU un mi­
nimo però com.-r»àÌci, che si . 
perdono neila -storicità delle 
forme e nelle voragini e ne­
gli spessori dell'io. 

Dario Micacchi 

. La Medea di Marida Bog-
. glo, che si rappresenta anv 

cora per. un paio di giorni 
al Plaiano, non è un'enne­
sima variante del mito., 
Questo affiora, semmài, 

. dagli abissi dell'Inconscio, 
in una donna - dei- riostri 
giorni che, abbandonata dal 
coniuge, sente crescere den­
tro di sé impulsi distrùtti­
vi nei confronti dell'uomo, 
dèlia giovane amante di 
lui, dei propri • stessi figli. 

Con sofferenza, tuttavia,' 
a poco a poco la nuova Me-
dea riesce a controllare, ra­
zionalmente ed emotiva­
mente, la situazione crea- • 
tasi, e che ha, avuto il suo 
avvio nel momento in cui,.' 
da animale domestico, ella 
ha deciso di trasformarsi,.' 
anche attraverso il lavoro, 
in essere umano, rifiutando 
di esaurirsi nei ruoli di 
moglie, di madre, o magari 
di angelo consolatore. In­

somma, lei è maturata; non , 
cosi 11 suo compagno. E la 
protagonista ha motivo di 
compiangere, liberatasi non 

.senza travaglio dallo stato 
di soggezione d'una volta, 
la sua non troppo fortuna­
ta rivale. 

Sfrondato dal regista Lo­
renzo Salve ti, il testo con 
serva in sobria 'misura 1 
riferimenti letterari e mu­
sicali (da Euripide a Che­
rubini) che fanno da con­
trappunto dialettico al 
dramma. Il monologare del-
l'unico : personagglo-inter-
prete si articola,- dunque, 
nella prestazione dal vivo 
dell'attrice Manuela Caru­
so, e nella voce registrata, 
innestata- In una colonna 
sonora cui ha collaborato 
Paolo Temi. Ne esce un e-
sempio abbastanza asciut­
to e spoglio (lo spettacolo 
non supera i tre quarti ;d' 
ora) di « teatro del quoti-* 
diano » — se si vuol usare 
una formula tri voga ol-
tr'Alpe —, In cui 1 gesti 
più comuni-'tendono a fis­
sarsi in un'antica sacralità; 
o viceversa. 

Quanto alla componente -
« femminista », essa si e- -
sprime in un linguaggio a-
dulto e serio, con argomen­
ti incontestabili, pur se ta­
lora affetti da un ecccesso 
di ansia didascalica. .11 
pubblico, a ogni modo, com­
prende e applaude., 

ag. sa. 

«Watt» in scena al Politecnico 

La vita è apocalisse 
per il servo Cosa 

e il suo padrone Nulla 

Gara Colosimo in «Watt» 

-•• Qualche ricordo africa^ 
no, una -strizzata d'occhio 
agii ultimi lavori di Brian 
Eoo, su un impianto rock, 
con una tromba che a trat­
ti sfiora il free jazz-1 « Cer-
tam Ratio», che l'altra se­
ra hanno suonato al Piper, 
molto conosciuti in Inghil­
terra, alla loro prima tour­
née in Italia non hanno po­
tuto contare su un grosso 
battage pubblicitario, solo 
qualche manifesto per stra­
da^ Dalla loro, però aveva- -
no solo la buona accoglien­
za riservata dalla stampa 
specializzata inglese, aveva­
no la fama di «buoni pro­
fessionisti ». Così anche se 
nessuna delle loro produ­
zioni (un 45 giri, una'musi­
cassetta e un recentissimo 
Lp) è arrivata dalle nostre 
parti avevano alle spalle 
una convincente definizio­
ne: qualcuno, oltre manica, 
li ha descritti come una 
delle più interessanti e-
.spressioni della nuova ten- .-
denza che si affaccia nel -
panorama della musica rock. * 
il «modernismi». . . , 

E 1 «Certaih Ratio» non 
hanno deluso. Il loro con- • 
certo più che uno -spetta- -• 
colo è stato un rendicontò . 
del punto a cui è arrivata 
la loro « ricerca » chiamia- ; 
mola cosi. Jeremy Kerr. al 
basso, due chitarre le per- . 
cussioni di . Donald Jones, 
l'unico elemento di colore 
del gruppo, la voce di Si­
mon' Topping, una tromba -, 
hanno tenuto banco per più 
di un'ora. La loro musica • 
non può essere definita con 
una parola. I loro pezzi so­
nò pieni di esitazioni»: ci 

Dall'Africa 
al rock 

in un solo 
concerto 

sono spunti dal funky, dalla 
fusion, con una sezione rit­
mica (ci sono le .congas, i 
timbales, i cantpariacci) che 
è capace di spaziare dall' 

• Africa • all'America Latina, 
passando per gli Stati 
Uniti. 

C'è la voce di Simon 
Topping, -che contribuisce a 
creare un clima surreale, 
da cerimonia.tribale» ci'so­
no le due chitarre, di Peter 
Terrei e Marvin Moscrop 
che riportano tutto al rock! 

E fra le tante «citazio^' 
ni» c'è anche -^ perché 
no? — la « disco »,. la. « dan­
cing-music». Solo che in 
questo caso i ritmi facili 
non sono usati per trovare 
consensi, per far muovere 
le -gambe, quanto invece i 
«Certa» Ratio» tentano di 
elevare, di dare «dignità 
culturale » anche a i : gene­
ri più commerciali E u\tmV 
to senza fare un paterac­
chio, senza ibridi, ma crean-
.do una sintesi compatta, 
che lascia aperta la strada 
a nuovi sviluppi, a nuovi 
apporti. , .• 

Insomma quella del 
« Certain Ratio » è una mu­
sica più da ascoltare che 
da ballare. Forse proprio 
per questo al Piper sono 
stati accolti con un po' di 
freddezza, senza troppi en­
tusiasmi. Prima o poi. pe­
rò. arriverà il momento in 
cui anche i più inconvinci­
bili « agitati » capiranno 
che :- « partecipare » a un 
concerto non vuol dire e-
^elusivamente battere le 
mani e dimenare le braccia, 

s.b. 
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enza 

di una piazza nata « Piemontese » 
Nelle intenzioni dei costruttori, piazza Vittorio avrebbe dovuto rappre­
sentare un modello urbanistico per la nuova Capitale del Regno d'Italia 

' Con speciale piazza. Vitto­
rio si conclude il primo ci­
clo della rubrica « vivere la 
città- in metrò ». Questo viag­
gio attraverso i quartieri di 
Roma serviti dalla nuova li­
nea metropolitana « Anagnl-
na-Ottaviano », evidenziando 
alcune tra le più interessan­
ti e significative realtà com­
merciali, ha confermato in 
pieno l'immàgine di una cit­
tà che cambia e si trasfor­
ma da metropoli disordina­
ta e caòtica in moderna ca­
pitale • europea. • ? 

. Piazza . Vittorio Emanue­
le n, il quartiere Esquilino, 
una Roma nata poco più di 
cento anni fa, quando la 
città dei Papi e del potere 
temporale della Chiesa di­
ventava la nuova capitale 
di un Regno appena unifica­
to, almeno sulla carta, e di 
cui doveva rappresentare, 
sia nella sostanza che nella 
forma, l'espressione più com­
piuta. • /,,..,- • 

La costruzione di questa 
nuova Roma borghese pro­
cede più per improvvisazione 
e per" esigenze immediate che 
su un programma di svilup­
po funzionale e urbanistica­
mente corijetto. Il passàggio 
effettivo della capitale del 
Regno d'Italia da Firenze a 
Roma coglie l'amministrazio­
ne del tutto impreparata: il 
primo luglio 1871. data in cui 
questo avviene, ancora non 
era stato predisposto un pia-
rio che presiedesse alla ubi­

cazione dei numerosi mini­
steri e delle necessarie in­
frastrutture. Le conseguenze 
di tutto ciò si faranno sen­
tire per sempre. Mentre, in­
fatti, assistiamo a questo af­
fastellamento di Ministeri e 
centri di potere in modo dir 
sorganico . e - frammentario, 
già i.primi speculatori edili­
zi, in senso, moderno del ter7 
mine, si sono messi all'opera 
per preparare Roma al suo 
nuovo ruolo di città ministe­
riale. Fu net fatti un brusco 
passaggio da una economia 
di sussistenza ad una econo­
mia terziaria, in una città 
urbanisticamente chiusa per 
secoli dentro le antiche mu­
ra Aureliane, ma la cui rea­
le espansione era ancora più 
ristretta e limitata: non an­
dava. da un lato, oltre Por­
ta del Popolo, per fermarsi. 
dall'altro, all'altezza della 
odierna piazza Venezia Da 
qui fino a Porta San Gio­
vanni, e sia in direzione est 
che ovest, era tutto un arco 
continuo ed Ininterrotto di 
.Ville e Parchi, s . . . : 

Il 28 novembre 18T1 il con­
siglio comunale eipprova . la 
deliberà di costruzione dei 
nuovi quartieri di piazza Vit­
torio e dell'Equilino, su area 
di proprietà del Noviziato 
della • Compagnia di Gesù e 
dei Reverendi Padri della 
Certosa. ,. , ••'.•••*. 

La nuova zona nasce su 
di un progetto ambizioso, da­
re a Roma " una faccia di­
versa da quella clericale e 
nobiliare che aveva avuto fi­
no a quel momento: un tono 
borghese, più da città euro­
pea, più s settentrionale, pie­
montese. 

Un volto che corrispondes­
se anche alle esigenze della 
nuova classe impiegatizia; la 
conseguenza più immediata 
e concreta che l'Italia aveva 
potuto imporre in quegli an­
ni. H nuovo quartiere . fu 

non senza una.-puntai Iro­

nia politica, e i . progettisti 
assimilarono fino all'essenza 
il linguaggio che ritenevano 
più « gradito » ai nuovi padro­
ni. Erano perciò case d'af­
fitto, di quattro o cinque pia­
ni, • intonacate di ocra gialla, 
tutte monotone, affacciate su 
vie ampie e lineari. 
• Piazza Vittorio e la zona 
circostante vviole essere il fio­
re all'occhiello dì questa nuo­
va concezione urbanistica del­
la città. La' • stessa Regina 
Margherita intervenne, affin­
ché la Piazza assumesse quel 
tono raccolto di salotto bor­
ghese, che malgrado la va­
stità, le era conferito dall'ele­
gante porticato degli edifici 
laterali, e volle curare in par­
ticolare la sistemazione del 
giardino con alberi esotici a 
fusto secolare,- facendo inol­
tre collocare al centro un la­
ghetto artificiale, di cui at­
tualmente è rimasto soltan­
to il tritone' dèlia fontana. 

n progetto di questa Ro­
ma borghese non dura a lun­
go nel̂  tempo. - perché l'im­
minènte crisi economico-poli­
tica che precede là prima 
guerra mondiale pòrta alla ri­
cerca di investimenti meno 
grandiosi, ma più remunera­
tivi; è da questo - punto di 
stasi, che lentamente il quar­
tiere perde la sua iniziale 
caratterist'ea ed il ruolo so­
ciale che avrebbe dovuto 
esprimere nelle intenzioni 
dei suoi Ideatori. .-"••.:•• 
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Assicurazioni 

AGENZIA GENERALE 
VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

( ango lo v ia le Ippocrate) 

Tel. 420105 - 423263 - 422548 

abbigliamento uomo donna 
roma - p.zza Vittorio em., 100 
tòl. 733.792 

smart 
.*£< 

Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian-. 
cario Gambino. Ha colla­
borato a questo numero 
Daniela Frascati. . ' 
Fóto éfir Miriam • Bianchì. 

Si ringrazia la Libreria 
« Gulliver » per aver messo 
a disposizione il materiata 
monografico. : 

•ar i* i- tic.^t 

casa 
della sposa 
ÀNTICOLI 
Piazza V. Emanuele; 32/33 

Telefono 730.135 

- : - : : » ; ; -
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A LLEI l t 
B I i , fiESPOSIZIONE 
MIII MltUHEITI E VENDITA 

PIAZZA VITTORIO, 127-128 
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rocaccia 

rocaccia 

[t|yg| procaccia 

oonnfì 
PIAZZA V. EMANUELE, 5 - 1 1 -

vasto assortimento 

ABITI M SPOSA 
Modelli esclusivi 

Piazza Vittorio Emanuele, 34 - Telefono 730.120 

/: 

PELLETTERIE E 
CALZATURE 
ALTA MODA 

w*^PREZZIECCEZIONALI 
VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 

TELEFONO 731.6359 , 

MAGAZZINI 
ROMA 

'Confezioni per 
Uomo e Signora 

^ to 
Vlttotio 

7112270 

PRIMI 
PASSI 

Abbigliamento per 
bambini e giovanette 

«ia.NavetaÒM I I I . 72/74 
(pfea Vittorie) 
tei. 736744 

Susif 
CASUAL 

VIA LAMARMORA. 7/9 
fpuxz* vnroftxn 
TELEF. 730104 

arf -

Per una città di tre mi-
Uonl di abitanti, con un* 
economia prevalentemen­
te terziaria, un centro 
«orraccarteo, ima perife­
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta a primo im­
partente peno reno la 
y^ejliaiilotw 'di cn pro­
ietto ambizioso, destina­
to a restituire aOs capita­
le on volto e ana «Mmen-
atone nuort Privilegiare e 
riqualificare U trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso del messo priva­
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di. 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen­
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega­
menti — in poco meno di 
mesrora si attraversa Ro­
ma da un capo all'altro 
;~ _*»•"*> «*o possibile 
la retntegnudone nel corri 
Plesso tessuto economico 
e sodale del territorio 
metropoUtano di Interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an­
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen­
tro stono©, n moftiplioar 
f i <1 Jieove e qualificate 
tmstattve commerciali, so-
prattotto nelle zone 

vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi­
bile determinare e favori­
re tm diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup­
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio­
nale. 

Con «vivere la città m 
metrò» intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan­
ti proposte commerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo­
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
Invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare l propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio­
ne più giusta e più umana. 

U.C . 

Gli Inserzionisti 
di questa settimane : 
• Un** ! 

Bla 
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Servato a cure delle S.P.I. - Tel. 672.031 


